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Gli attuali indirizzi di politica europea e nazionale puntano all’innovazione 
sostenibile quale fattore di sviluppo e di crescita economica (Europa 2020, 
regolamenti UE relativi alle politiche regionali, sociali e agricole, Accordo di 
partenariato, Piano strategico per l’innovazione e la ricerca, PSR ...... ): 

un dato evidente e positivo 
 
 
Tre quesiti che ne derivano: 
 

1. Cos’è innovazione?               Definizione matura e sufficientemente condivisa  
 

2. Quale innovazione?                Ambito non facilmente delimitabile 
 

3. Va bene qualunque innovazione?              Opinioni discordi  
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Un equivoco di fondo: 
i regolamenti UE e i documenti tecnici della 

Commissione europea enfatizzano l’approccio 
bottom up, quindi 

 

ogni innovazione va bene ! 
 

ma…….. 

 
Quale innovazione serve? 
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 Le politiche  agroalimentari e forestale indicano specifiche 
direttrici di sviluppo 
 

Ogni contesto, tipologia di imprese e territorio ha proprie 
peculiarità ed esigenze 
 

E’ estremamente importante fare massa critica 
 

E’ quindi utile  
 

 realizzare processi di analisi dei bisogni  
  definire priorità e strategie per l’innovazione 

Quale innovazione serve? 
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Piccole Medio Piccole Medie Medio Grandi Grandi Media Var. %

Italia

Aziende rappresentate 499.156     127.839        87.793    76.093           9.963        800.844  

PLV/SAU 2.413         2.726            2.838      3.880             9.985        2.743      -5,5

PLV/ULT 21.791       33.371          46.982    75.456           158.976    33.207    0,3

VA/SAU 1.345         1.772            1.812      2.356             5.175        1.608      -14,8

VA/ULT 12.149       21.699          30.009    45.831           82.393      19.706    -7,6

 Veneto

Aziende rappresentate 34.309       10.318          8.082      8.356             1.669        62.734    

PLV/SAU 2.840         3.853            4.878      7.580             13.032      4.172      -3,8

PLV/ULT 23.899       41.551          50.441    103.715         194.109    45.381    -1,1

VA/SAU 1.652         2.191            2.834      4.393             6.469        2.386      -5,2

VA/ULT 13.900       23.628          29.307    60.109           96.355      25.833    -2,4

Veneto/Italia Diff.%

Aziende rappresentate 7                8                   9             11                  17             8             

PLV/SAU 118            141               172         195                131           152         1,7

PLV/ULT 110            125               107         137                122           137         -1,4

VA/SAU 123            124               156         186                125           148         9,6

VA/ULT 114            109               98           131                117           131         5,2
Fonte: RICA/INEA **variazione 2013 rispetto alla media 2011/2012

* Legenda: Piccole: 4000 < 25.000 Medio -piccole: 25000 < 50.000

Medie: 50000 < 100.000 Medio-grandi: 100000 < 500.000

Grandi = > 500000

Dimensione economica

 Indici economici e reddituali di produttività delle imprese agricole italiane (2013) - €

 
Quale innovazione serve? 
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Fabbisogni emersi dai workshop a latere della redazione del Piano strategico 
innovazione e ricerca MIPAAF: 

o l’esigenza di migliorare la qualità della frutta fresca (nelle diverse accezioni) e contrastare 
la diminuzione dei consumi;  

o le difficoltà strutturali dell’olivicoltura ad innovare e a incrementare la produttività; 

o la necessità di intensificare il processo innovativo nella fase viticola per adeguarla al livello 
raggiunto dalla trasformazione enologica; 

o il permanere delle difficoltà della cerealicoltura a differenziare le produzioni in base alle 
caratteristiche qualitative; 

o la frammentazione organizzativa del tessuto imprenditoriale orticolo; 

o la contrazione progressiva della redditività del settore zootecnico; 

o l’inadeguata capacità di valorizzare le potenzialità del patrimonio boschivo italiano; 

o difficoltà dell’agricoltura biologica a riscattarsi da un approccio pioneristico. 

Conferma di problematiche e proposte di innovazione di cui esiste già 
consapevolezza da tempo 

 
Quale innovazione serve? 
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 Per una crescita efficace del capitale umano è importante 
coniugare insieme conoscenza tacita e conoscenza scientifica 

 La diffusione dell’innovazione migliora quando sono coinvolti 
tutti gli attori della catena dell’innovazione (imprenditori, 
ricercatori, consulenti e poi… formatori, animatori, innovation 
broker ecc.)  

 L’approccio interattivo è la modalità più efficace per definire i 
problemi delle imprese e per individuare le relative risposte 
innovative 

Innovazione: come ? 
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Primi effetti delle contrattazioni 
dei PSR con la CE  

Regioni

Totale spesa 

pubblica per 

innovazione 

e conoscenza

Totale spesa 

pubblica PSR a/b
1 2 16 (16,1 e 16,2) a b

Abruzzo 5.000.000              7.000.000      12.375.000      24.375.000       432.795.833       5,6

Basilicata 10.139.362           7.044.987      5.185.966         22.370.315       680.165.289       3,3

Calabria 9.000.000              20.260.000    4.275.000         33.535.000       1.103.561.983   3,0

Campania 32.711.496           82.622.478    16.533.333      131.867.307     1.836.256.198   7,2

Emilia Romagna* 21.745.888           8.436.809      7.900.956         38.083.654       1.189.679.963   3,2

Friuli Venezia Giulia 4.500.000              6.910.000      6.250.000         17.660.000       296.131.725       6,0

Lazio 6.708.568              12.793.082    6.852.029         26.353.679       780.120.594       3,4

Liguria 6.430.850              3.394.458      5.083.972         14.909.280       313.708.702       4,8

Lombardia 14.000.000           55.000.000    6.100.000         75.100.000       1.157.646.104   6,5

Marche 10.600.000           5.000.000      5.858.667         21.458.667       537.961.503       4,0

Molise 6.000.000              15.000.000    9.400.000         30.400.000       210.469.000       14,4

Piemonte 44.500.000           42.700.000    10.520.444      97.720.444       1.093.054.267   8,9

Provincia Bolzano* 1.400.000              1.800.000         3.200.000         366.405.380       0,9

Puglia 25.000.000           34.000.000    18.571.429      77.571.429       1.637.880.992   4,7

Sardegna 3.000.000              6.000.000      8.333.333         17.333.333       1.308.400.000   1,3

Sicilia 10.300.000           7.200.000      14.972.000      32.472.000       2.212.747.107   1,5

Toscana* 8.000.000              38.000.000    8.750.000         54.750.000       961.841.373       5,7

Provincia Trento 3.700.000              1.250.000      7.835.000         12.785.000       301.482.001       4,2

Umbria* 10.300.000           19.300.000    15.177.778      44.777.778       876.651.206       5,1

Valle d'Aosta 200.000                 600.000          177.778            977.778             138.715.213       0,7

Veneto* 23.191.095           36.873.840    9.276.438         69.341.373       1.184.320.501   5,9

TOTALE 256.427.259         409.385.654  181.229.123    847.042.036     18.619.994.936 4,5   

Fonte: nostra elaborazione su documenti regionali *PSR approvati

Misure

Risorse finanziarie stanziate nei PSR regionali per gli interventi su innovazione e conoscenza  

2014/2020 - valori in euro
 

In questa fase 
la 
Commissione 
Europea ha 
approvato 5 
PSR su 21 e 
uno dei due 
Programmi 
nazionali, 
quello 
relativo alla 
Rete Rurale 
Nazionale. 
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Primi effetti delle contrattazioni 
dei PSR con la CE  

Il finanziamento complessivo previsto per le azioni relative a conoscenza 
e innovazione è di circa 850 milioni di euro, il doppio dell’investimento 
realizzato nel periodo 2007-2013. 
 
Le sottomisure 16.1 e 16.2 sembrano essere quelle per le quali si 
prevede l’importo più basso, ma il ricorso per i Gruppi Operativi PEI alla 
modalità di gestione «pacchetto di misure» spiega in parte il ridotto 
dimensionamento. 
 
Le regole amministrative e gestionali potrebbero rendere meno fluido 
l’avvio dei GO fino a ridimensionarne la finalità generale. 
 
Rischio di sottovalutare l’unitarietà della priorità 1 del Regolamento 
1305/2013 
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Primi effetti delle contrattazioni dei 

PSR con la CE  

 
Grande fermento fra i soggetti della filiera della 
conoscenza per la creazione dei GO. 
 

Necessità di indirizzare con chiarezza il percorso:  
- problemi reali risolvibili con l’innovazione, 
- partenariati pertinenti, non rappresentativi, 
- messa a punto dell’innovazione e poi diffusione fra le 

imprese.    
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Grazie per l’attenzione 


